
Ciao a tutti, sono di nuovo
con voi!
Immagino già i vostri
commenti!
Come mai questa
espressione meditabonda?
Stai male piccola?
Tranquilli, niente di cui
preoccuparsi.
Detto molto semplicemente,
ci sono tanti fatti nuovi. Io
ho solo bisogno di pensarci
sopra e di fare un po di
ordine mentale.
Prima novità: la carrozzina
appartiene ormai al
passato!
Ora dormo in un bel lettino,
in cui mi fanno compagnia
tanti amici che prima non
trovavano posto nella
carrozzina. Nella foto sotto
potete vedere due miei
amici. Sono loro a farmi

compagnia tutta
la notte, insieme
al mio amichetto
preferito, l’orsetto
giallo (che però
nella foto non si
vede, grazie
Laura).
La sera, quando
vado a dormire,
ho il topolino a
sinistra e
l’orsetto e la
giraffina a
destra. Il lettino é
anche un posto di
svago, in questo
momento guardo
estasiata il
carosello degli
animali.



Seconda novità: eccomi nell’ovetto
pronta a partire.
Per dove? Ma per la Spagna!
Nei primi giorni di Febbraio sono
partita con la mamma e siamo
andate a Cadiz. Ho quindi fatto i
miei primi viaggi in aereo, e devo
dire che mi sono divertita molto!
Dovete sapere che il phon é uno dei
momenti più divertenti del rituale
del bagnetto. Ebbene, tutto quel
rumore  che sentivo alla partenza
dell’aereo, mi sembrava di stare
proprio dentro ad un grande phon,
che spasso!
Una volta arrivate abbiamo trovato
un clima molto mite, quasi 12 °C più
che a Pisa. Ecco perchè la mamma
girava all’aperto con la felpina
senza giacca. Che bel viaggio!
C’erano tante persone, dicevano
cose che suonavano strane, ma era
tutto molto divertente.



Il viaggio in
Spagna mi é
piaciuto
tanto, però
che bello
ritrovare il
babbo al
ritorno a casa
e farmi una
dormitina tra
le sue
braccia!
A dire il vero
l’unico
problema col
babbo é che a
volta lo devo
sgridare
perchè si
siede sul
divano e non
mi porta in
giro per la
casa ad
ispezionarne
ogni angolo!
Solo dopo
aver cenato si
rianima, e
quando
finalmente io
penso che si
voglia
riscattare
invece mi
porta, …..ma
a fare la
nanna!
Devo però
dire che mi
tranqullizza
tanto e io
dormo felice
tutta la notte.



Ma allora, se vivo così spensierata,
perchè sono così seria? Beh,
diciamo che da quando il mondo ha
preso contorni più precisi ho
cominciato a fare molte
osservazioni su quello che capita
intorno a me. In questa foto mi
vedete mentre sto seduta tutta
intenta ad osservare il computer
portatile della mamma.
Questo computer ha spesso delle
immagini molto colorate, che
cambiano continuamente e sono
molto belle a vedersi. La mamma ed
il babbo parlano di salvaschermo.
Succedono però cose molto strane,
fatti veramente inquietanti. Dovete
sapere che mi piacciono molto
quelle immagini, e un giorno che la
mamma ha chiuso il “coperchio”, ho
cercato di infilare la mano sotto il
coperchio per inseguirle, scoprendo

che non potevo prenderle. Non
pensate anche voi che tutto
questo sia  molto, ma molto
strano? Le vedo, ma non ci
sono! I misteri non sono finiti
qui. In questa foto a fianco
sono perplessa perchè, dopo il
bagno, vedo la mamma con una
bambina carina, cerco di
toccarla ma mi ritrovo con le
mani contro una cosa fredda, e
non riesco a toccare la
mamma. La cosa ancora più
strana é che mentre  vedo la
mamma davanti a me, la sua
voce viene da dietro.
Il babbo ride e mi dice di non
preoccuparmi perchè mi
spiegherà tutto al primo giorno
di vento. Speriamo che almeno
lui conosca la spiegazione di
questi misteri!



Ci siamo, é il gran giorno
della spiegazione dei misteri.
La mamma chiede al babbo
com’è la giornata? Il babbo
risponde, c’è vento, mettigli
la tuta spaziale. Allora mi
faccio mettere senza
protestare in questa specie di
sacco grigio, solo perchè così
forse oggi saprò!
Quando siamo usciti fuori di
casa gli alberi e le piante si
muovevavno senza che
nessuno li toccasse. E questo
era il terzo grande mistero. Le
cose verdi,  che dalla finestra
vedevo sempre ferme, adesso
si muovevano!
Adesso ho capito, é il vento
(che non riesco a prendere,
anche se come vedete ci provo)
a farle muovere.



Il babbo mi ha spiegato che ho da
capire la differenza tra l’essere e
l’apparire. Le immagini nello
specchio, come quello appeso alla
palestrina (grazie Giorgio,
Cristina, Federico & Giacomo),
appaiono ma non sono reali. Il
vento che muove le piante é reale,
ma non ha forma e quindi non
appare.
Io, se devo essere sincera, di tutta
questa spiegazione proprio tutto
tutto non ho capito, ma il babbo
sembrava così sicuro, come non
credergli!
D’altronde il babbo mi ha detto
anche un’altra cosa molto
interessante, presentandomela
come un detto arabo: la notte é
fatta per dormire, il giorno per
riposare e l’asino per faticare. E
quindi, siccome non sono
un’asino, ora mi riposo!


